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di PAOLO DECLEVA

Dicaratteregeneroso,LinoCo-
mand amava le grandi cause e la
battaglia, che affrontava con im-
peto, ma soprattutto con il soste-
gno di brillanti intuizioni deriva-
tedaun’intelligenzatantopronta
quanto concreta.

E così quand’era cominciata
la lotta per l’università friulana
si era subito trovato in prima fila
accanto all’allora sindaco Bruno
Cadetto, per creare la premesse
necessarie a rendere possibile
quell’aspirazione.

EaCadettoerasubentratonel
1982 alla presidenza dell’allora
Consorzioperlosviluppodegliin-
segnamenti universitari in Udi-
ne, che nel 1968 aveva ottenuto
dall’ateneo di Trieste l’istituzio-
ne a Udine della Facoltà di Lin-
gue e letterature straniere e nel
1972quelladelbiennodiingegne-
ria, e che un grande ruolo aveva
avuto quando nel 1977 la prima

leggesullaricostruzionedelFriu-
lidopoilsismadel1976avevada-
toilviaallanascitadell’universi-
tà di Udine.

Assunta la guida del Consor-
zio,poitenutasaldamenteeprofi-
cuamente fino al 1994, con sem-
prealfiancoildottorErnestoLie-

sch, prima direttore del Consor-
zioepoianchesegretariogenera-
le di una sua creatura (il Cref),
Lino Comand aveva subito lavo-
rato su due fronti: legare la nuo-
va università al territorio in una
simbiosiutileaentrambi,qualifi-
carlasottoilprofilodellaricerca.

Consapevole del ruolo impor-
tantedeglientilocalinellosvilup-
podell’universitàeinottimorap-
porto con Antonio Comelli, pri-
ma presidente della Regione e
poi della Crup, aveva dato vita al
Cref-Centro ricerche economi-
cheeformazione,cheunival’ate-
neo a banche e industrie friula-
ne.

Nel 1978, anno della seconda
legge sulla ricostruzione, aveva
avuto un ruolo importante per
l’istituzionedellefacoltàdiscien-
ze economiche e bancarie e per
l’avvio della facoltà di medicina.
Fu proprio nel corso di una riu-
nione nella sede del Consorzio -
ricorda il dottor Liesch - che si

riuscì a risolvere la diatriba tra
ospedaleeateneocheostacolava
la nascita del Policlinico.

Ma, come detto, a Lino Co-
mandstavaacuoreanchelaqua-
lità dell’ateneo friulano e quan-
do nel 1986 la terza legge sulla ri-
costruzionedelFriuliavevastan-
ziatoseimiliardiperilConsorzio
affinchè creasse consorzi misti
trauniversitàeimpreseperlari-
cerca applicata, essendosi occu-
pato di consorzi anche a livello
nazionale, si era fatto trovare gia
pronto.Inpocotempoinfattiave-
va dato vita a quattro consorzi:
l’Autari(collegatoaAgraria),ilSi-
ac (informatica), il Paola (logisti-
ca aziendale), il Coribi (biomedi-
ca).

Nell’ambito del Cref - ricorda
ancora il dottor Liesch - lui, uno
deiprincipidelforoudinese,lan-
ciò anche l’idea della facoltà di
giurisprudenza, accogliendo an-
cheinquestocasoilprontoedeci-
so sostegno di Antonio Comelli.

Lasciò la presidenza del Con-
sorzionel1994,quandoquestodi-
venne Consorzio universitario
del Friuli.

Glisubentròperquindicianni
il professor Giovanni Frau, do-
cente universitario, che ricorda:
«Mi lasciò un ente in piena salu-
te, anche se non era tanto un uo-
mo di applicazione alle incom-
benzequotidianequantounaper-
sona di ampie vedute. Vedeva le
coseinunaprospettiva lontanae
così aveva visto nel Consorzio
l’ente capace di fare da cerniera
tra università e territorio. Sape-
vacoglierel’importanzadelleco-
se nascenti: ricordo, per esem-
pio,chepocoprimachenascesse
FriuliInnovazionemifecevisita-
rel’AreadiricercadiTriesteper-
chèavevacapitochedalìpoteva-
nonascereideeeprospettiveuti-
li anche per Udine e per la sua
università. Era poi un signore in
tutti i sensi e anche per questo
l’ho sempre stimato».
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Sempre in prima fila
accanto a Cadetto
e con l’aiuto di Comelli

Sue le prime iniziative per legare la nuova realtà al territorio e alla ricerca

Un paladino dell’ateneo
Guidò il Consorzio universitario dall’82 al ’94

Comand quando
era presidente del

Consorzio
universitario
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